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PARCHI URBANI DI NUOVA 
GENERAZIONE. IL CASO STUDIO DEL 
VALENTINO A TORINO

Elena Vigliocco, Roberta Ingaramo

Abstract
The pandemic has increased our desire for nature and has led us to re-evaluate the urban parks that 
are close to our places of living. But how do urban parks have to be so that people can satisfy their 
needs? In 2021 the City of Turin has appointed FULL - Future Urban Legacy Lab of the Politecnico 
di Torino to answer to this question through the development of a strategy for the renewal Valentino 
park in Turin. The renovation project aims at renovating the alliance between the cultural and nat-
ural heritage system of the city as an opportunity to reactivate the role of urban parks as engine of 
resilience, well-being and quality.

Keywords
Parco urbano, rigenerazione, post-pandemia, patrimonio culturale, capitale naturale

Introduzione
Le misure di contenimento della pandemia hanno prodotto effetti psicologici negativi 
tra cui la sensazione di isolamento e reclusione [Salari 2020]. L’ impossibilità di accedere 
a infrastrutture come i parchi, che in condizioni di “normalità” rendono sopportabile 
un ambiente urbano denso, da un lato, ha indotto fenomeni di paranoia e alienazione, 
dall’altro, l’incremento del desiderio di natura delle persone. Nel momento in cui le 
misure di contenimento sono state “ammorbidite”, le persone hanno dimostrato di riva-
lutare gli spazi urbani e verdi più prossimi all’abitazione. Tra i primi, i parchi delle città 
sono stati presi d’assalto da utenti ormai claustrofobici e al contempo impossibilitati a 
muoversi fuori Regione. Ciò che positivamente stupisce è che il protrarsi della pande-
mia ha prodotto nuove abitudini tra gli abitanti delle città e i parchi, prima snobbati 
perché poco “esotici”, hanno riacquisito nuovo valore [Sepe 2021].
In questo quadro, nell’ambito dei finanziamenti Next Generation EU, nel 2021 la Città 
di Torino candida il rinnovamento del parco del Valentino al bando MIC – Ministero 
della Cultura finalizzato all’identificazione di attrattori culturali disposti sul territorio 
italiano da recuperare attraverso finanziamenti e progettazioni ad hoc. Alla luce dell’ag-
giudicazione di un finanziamento di 103 milioni euro dei 1.460 miliardi programmati 
sulla cultura, la Città di Torino incarica il centro interdipartimentale FULL – Future 
Urban Legacy Lab del Politecnico di Torino di sviluppare una strategia finalizzata al 
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rinnovamento complessivo del parco del Valentino1. Obiettivo della ricerca è identifica-
re la strategia di spesa più efficace finalizzata a massimizzare l’effetto degli investimenti 
connessi ai fondi strutturali attesi al fine di produrre impatti socio-economici positivi.
Il progetto di rinnovamento del parco del Valentino di Torino si configura così come 
un’opportunità per la città per costruire progetti finalizzati a superare le vulnerabilità 
territoriali, puntando sulla funzionalità ecologica dei territori, sulla valorizzazione del 
paesaggio e del patrimonio culturale.
La ricerca si articola in tre macro-sezioni, ciascuna delle quali risponde a una domanda. 
La prima s’interroga su come devono essere i parchi urbani contemporanei e che cosa 
cercano le persone che li frequentano. Attraverso l’identificazione di quattro criteri in-
terpretativi, si analizzano alcuni parchi urbani contemporanei di livello internazionale 
e si identificano le costanti che rendono questi casi studio esempi di successo. La secon-
da parte, attraverso la ricostruzione degli eventi edilizi che caratterizzano il parco del 
Valentino e una mappatura ragionata articolata attraverso i quattro criteri interpretativi, 
valuta quanto il parco soddisfi i criteri sopra esposti. L’ultima parte, interrogandosi sulla 
strategia più opportuna per riattivare il potenziale inespresso del parco, elabora uno 
scenario sistemico di rinnovamento, composto da interventi implementabili nel tempo, 
secondo traiettorie non predeterminate.

1. Come devono essere i parchi urbani?
4 criteri e 18 comparables
Le persone frequentano i parchi urbani durante il tempo libero – definito quale l’inter-
vallo di tempo libero dagli obblighi del lavoro o dello studio e delle attività domestiche 
necessarie2 – al fine di “stare all’aria aperta”. La logica vuole, perciò, che i principali 
fruitori dei parchi siano coloro che hanno maggiore disponibilità di tempo libero e, 
per antonomasia, coloro che non lavorano e che non studiano; estremizzando, anziani 
e bambini. La pandemia però ha stravolto tutto ciò. L’ isolamento a cui siamo stati sot-
toposti ci ha permesso di rivalutare il tempo passato all’aria aperta e, al cessare delle 
restrizioni, la ricerca di un tempo di qualità a contatto con la natura è diventato una 
necessità soprattutto per i più giovani [Barber, Kim 2020; Birditt 2021]. I parchi si sono 
così popolati di fruitori che fino a prima della pandemia preferivamo mete più esotiche 
e che, per lo più, vivono in prossimità dei parchi stessi. Un dato interessante da osserva-
re consiste nel fatto che se prima della pandemia il tempo libero quotidiano veniva per 
lo più trascorso in locali al chiuso – es. palestre –, ora si preferisce stare all’aperto [Lee, 

1	 Il team di lavoro è composto da Roberta Ingaramo, Roberto Revelli, Tiziana Tosco, Elena Vigliocco 
(responsabile scientifico), Angioletta Voghera con Elena Guidetti, Giulia Lodetti, Federico Morganti e 
Riccardo Ronzani.

2	 Queste attività, generalmente si svolgono in ambienti al chiuso e, sommate a quelle di riposo notturno, 
igiene e alimentazione, corrispondono al 75-90% del tempo di una giornata feriale standard mentre 
oscillano tra il 50 e il 60% di una giornata feriale.
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Tipoe 2021]. Per questo, se prima della pandemia i parchi venivano fruiti principal-
mente in orario diurno, i nuovi utenti si distribuiscono soprattutto nelle fasce del primo 
mattino, preserali o serali – se non notturne. 
Ma quali sono i bisogni che le persone oggi soddisfano frequentando un parco urbano? 
Attraverso l’identificazione di quattro criteri interpretativi, la ricerca sviluppa l’analisi 
di 18 casi studio (comparables), selezionati a livello internazionale, che sono esaminati 
secondo le 4 lenti di ingrandimento proposte: 1) ricchi di natura; 2) desiderabili e attrat-
tivi; 3) accessibili e sicuri; 4) innovativi e inattesi.

Criterio 1: ricchi di natura
Definizione: un luogo ricco di risorse naturali riesce ad essere ecologicamente ed eco-
nomicamente sostenibile. Accoglie non solo le persone, ma anche gli altri esseri viventi 
presenti sul nostro pianeta. Si fonda sul principio della circolarità nell’uso delle risorse 
naturali: il ciclo dell’acqua, dei materiali, dell’energia, dell’alimentazione. Costruisce so-
stenibilità e utilizza i rifiuti come risorsa.
Casi studio esaminati: (1) Qian’an Sanlihe Ecological corridor (Qian’an, Cina, 2010), (2) 
Kokkedal Climate Adaptation (Kokkedal, Danimarca, 2017), (3) Promenade Plantée 
(Parigi, Francia, 1993), (4) Vestre Fjordpark (Aalborg, Danimarca, 2017).
Elementi comuni: i parchi selezionati condividono un approccio al progetto che mette 
al centro la natura e si possono distinguere in due categorie. Nella prima, la natura è in-
terpretata come infrastruttura del parco che regola la relazione tra acqua e suolo. Nella 
seconda, la natura è il dispositivo che permette di colonizzare aree urbane dense.

Criterio 2: desiderabili e attrattivi
Definizione: un luogo desiderabile è quello in cui è un piacere trovarsi. È progettato a 
misura d’uomo. È un luogo che incoraggia il lato ludico delle persone promuovendo 
curiosità, meraviglia e scoperta. È in grado di alimentare una vita pubblica vivace, con 
accesso alla cultura, all’arte e alle attività della vita sociale. È un luogo attraente per il 
relax, il benessere e l’apprendimento.
Casi esaminati: (5) Tainan Spring (Tainan, Taiwan, 2020), (6) Merida Factory (Merida, 
Spagna, 2011), (7) Aarhus Harbor Bath (Aarhus, Danimarca, 2018), (8) Park’n Play 
(Copenhagen, Danimarca, 2016), (9) Shall we dance? (Oslo, Norvegia, 2017).
Elementi comuni: si desidera ciò che non si possiede. Si è attratti da ciò che incuriosisce 
e che ci fa stare bene. La presenza di attività per il tempo libero, lo svago, il gioco e il 
divertimento hanno condotto alla scelta di questi comparables. Il colore e la morbidezza 
delle forme è ciò che accomuna i progetti esaminati.

Criterio 3: accessibili e sicuri
Definizione: un luogo condiviso e sicuro incoraggia il senso di comunità, collaborazione 
e cooperazione e si rende accessibile a tutte le diverisità. È progettato per interazio-
ni sociali attraverso strutture condivise, spazi pubblici e spazi di coesistenza, indipen-
dentemente dall’età, capacità fisiche, religione, stabilità economica, etnia, orientamento 
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sessuale, identità di genere o opinioni politiche. Consente di mettere in condivisione e 
sviluppare l’interazione tra le persone.
Casi esaminati: (10) Xiamen Bicycle Skyway (Xiamen, Cina, 2017), (11) Superkilen 
(Copenhagen, Danimarca, 2012), (12) Providence Pedestrian Bridge (Providence, USA, 
2020), (13) Friendship Park (Tijuana, Uruguay, 2015).
Elementi comuni: accessibilità e sicurezza sono assunte nella loro accezione estensiva. 
Accessibilità non solo come possibilità di “arrivare” da qualche parte ma anche come 
opportunità di inclusione. Sicurezza non solo come “protezione” ma anche come op-
portunità di condividere spazi e attrezzature pubbliche.

Criterio 4: innovativi e inattesi
Definizione: un parco contemporaneo è ricco di spazi non solo attrattivi e condivisi ma 
anche di dispositivi e luoghi che offrano servizi in cui la comunità può socializzare ed 
esprimersi. Arredo urbano, illuminazione ecc. sono dispositivi che facilitano l’intera-
zione tra le persone costruendo opportunità diverse da quelle che si trovano all’interno 
delle mura domestiche.
Casi esaminati: (14) Crown Fountain Millennium Parck (Chicago, USA, 2004), (15) 
LentSpace (New York, USA, 2009), (16) Floating Island (Bruges, Belgio, 2018), (17) 
Kube Pavillion (Hong Kong, Cina, 2019), (18) Public toilets a Tokyo (Tokyo, Gioappone, 
2017).
Elementi comuni: gli esempi sono accomunati dall’idea che l’applicazione della tecno-
logia a dispositivi consolidati possa, innovando gli spazi, rendere più semplice e “intri-
gante” la fruizione dello spazio pubblico. Toilette, ombreggiamenti, ecc. si trasformano 
in qualcosa di diverso da ciò che sembra.

Commento 1
Riprendendo la domanda da cui siamo partiti, “come devono essere fatti i parchi ur-
bani?”, dall’esame dei casi studio emerge che per soddisfare i bisogni dei loro utenti 
devono essere (1) composti da una varietà di spazi diversi tra loro (non devono essere 
monotoni), (2) dominati dalla presenza della natura, del verde e dell’acqua, (3) conce-
piti per essere ecologicamente performanti e sostenibili (basso impatto ambientale), (4) 
composti da spazi fruibili liberamente e adattabili alle diverse esigenze, (5) accoglienti e 
inclusivi, (6) in grado di soddisfare le attività connesse al tempo libero e allo sport, (7) 
senza automobili, (8) progettati per essere utilizzati durante tutto l’anno, (9) ben con-
nessi alla città e facilmente raggiungibili dalle persone.

2. Il parco del Valentino di Torino è un parco contemporaneo?
L’indagine sul parco del Valentino si sviluppa su due livelli. Il primo, locale, composto 
di 25 mappe tematiche, descrive la situazione attuale sviluppata attraverso l’applicazione 
della lente dei 4 criteri precedentemente esposti in modo da evidenziare punti di forza e 
di debolezza dell’attuale layout. Il secondo livello, urbano, composto di altrettante map-
pe tematiche, descrive la relazione tra il parco e il sistema metropolitano. 
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Il primo livello di indagine rivela che il parco del Valentino è solo apparentemente un 
parco unitario. L’analisi fa emergere la presenza di un parco “alto” e di un parco “basso” 
e, al loro interno, di 6 cluster indipendenti. Per parco “alto” si intende l’area che si trova 
a quota +227 m s.l.m. – piano medio del cortile d’Onore del Castello del Valentino – che 
corrisponde anche al piano a cui si colloca la città. Questa parte del parco ospita attività 
di rilievo cittadino, tra cui tre sedi universitarie, che necessitano del contatto diretto 
con le infrastrutture urbane; l’accessibilità a questa parte del parco è a “pettine”. Il parco 
“basso”, invece, si colloca a 6-8 metri circa al di sotto del piano del cortile del Castello e 
si articola lungo l’asta del fiume Po; l’accessibilità è parallela al fiume. I due parchi accol-
gono al loro interno, complessivamente, 6 cluster chiusi che frammentano la fruizione 
del parco – in particolare di quello “alto”.
Il secondo livello, allargando la scala dell’indagine, svela come il parco del Valentino 
si inserisce in un complesso ecosistema costituito dall’insieme dei fiumi e delle aree 
verdi che li lambiscono. La sua posizione lo rende il punto centrale di collegamento fra 
diverse aree della città e, soprattutto, crocevia dei diversi percorsi e corridoi ecologici 
presenti nell’area analizzata. 
Partendo da queste considerazioni è stato possibile stendere le analisi della fitta rete eco-
sistemica presente sia all’interno della città che nelle immediate vicinanze. Nel sistema 
dei fiumi, il Po rappresenta solo una parte delle componenti presenti nella zona, con il 
Sangone, la Dora, la Stura di Lanzo e tutto il sistema dei ruscelli collinari che vanno a 
completare il quadro idrico. L’ importanza di questi fiumi non deve essere trascurata 
poiché, come descritto dalle mappe di rischio alluvionale, risultano più pericolosi ri-
spetto al Po nonostante le sue maggiori dimensioni. Quest’ultimo ha il pregio di poter 

1: Livello 1 (locale). In blu scuro, il fiume Po; in azzurro, il parco “alto” alla quota della città; in azzurro chiaro, il 
parco “basso”. Il tratteggio bianco indica il salto di quota tra i due livelli che viene superato per mezzo di scale 
o di pendii più morbidi. I perimetri blu scuro indicano i cluster funzionali parzialmente accessibili quando non 
completamente inaccessibili. Certamente il cluster del Castello del Valentino e Orto Botanico (n. 6) costituisce 
un importante limite alla permeabilità accentuata dal dislivello che sussiste tra corso Massimo d’Azeglio e viale 
I Maggio (parallelo all’andamento del fiume). Anche i due cluster di Torino Esposizioni (n. 1) e del Padiglione 5 (n. 
4) costituiscono un importante freno all’accessibilità. La presenza di questi cluster determina una percezione 
sempre lineare dello spazio pubblico.
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essere navigabile per il tratto che va dalla traversa della Gran Madre fino a Moncalieri, 
rendendolo, di fatto, un’importante infrastruttura sfruttabile per gli spostamenti urbani. 
Allo stesso tempo il sistema del verde urbano e periferico rappresenta una enorme ri-
sorsa. Torino si inserisce, infatti, al centro di un grande complesso di parchi che partono 
dalla collina per estendersi sino all’inizio delle zone montuose verso ovest. A questi si 
aggiunge il sistema della Corona di Delizie delle residenze reali sabaude che rappresen-
tano uno dei più importanti sistemi paesaggistici barocchi del Piemonte. 

Commento 2
L’indagine svela che, nel suo complesso, l’immagine del parco è fanè e polverosa. La 
lettura della successione degli eventi edilizi conferma la sua vocazione storica a ospitare 
eventi di rilevanza nazionale e internazionale nonché a essere apprezzato come luogo 
di svago per i torinesi – la percentuale di turisti presente oggi è trascurabile. I progetti 
di manutenzione che si sono succeduti negli ultimi 50 anni, in assenza di una visione 
coordinata, hanno prodotto un luogo la cui leggibilità è profondamente compromessa.
Alla domanda se il parco del Valentino è un parco contemporaneo, e cioè se è in grado 
di soddisfare i bisogni di quei fruitori che hanno iniziato/ripreso a frequentarlo dopo la 
pandemia, la ricerca svela che, rispetto ai 4 criteri identificati, il parco non è sufficiente-
mente performante. Tuttavia, l’analisi della collocazione del parco all’interno di quello 
che è il sistema dei fiumi e dei parchi della Città di Torino svela interessanti prospettive. 
Emerge infatti come i fiumi e i parchi si configurino come infrastrutture di connessio-
ne a supporto del sistema della cultura e del loisir. Il parco del Valentino diventa, così, 
un tassello di rilievo all’interno di quella che, da un lato, è una infrastruttura urbana, 

2: Livello 2 (urbano). Il sistema delle aree esondabili e delle aree a parco. In rosso il parco del Valentino.
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dall’altra, rappresenta il capitale naturale della città in cui si saldano l’interesse per l’am-
biente a quello per la cultura e del patrimonio culturale.

3. Come attivarne il potenziale inespresso?
L’analisi dei casi studio condotta all’inizio del lavoro di ricerca ha permesso di com-
prendere come il soddisfacimento degli utenti, e quindi la frequentazione dei parchi, è 
direttamente proporzionale al livello di integrazione dei parchi con le reti cui apparten-
gono. Seguendo questa impostazione, in primo luogo, il progetto di rinnovamento del 
parco del Valentino espande il perimetro dei ragionamenti e identifica altre 6 occasioni 
di progetto lungo l’asta fluviale del Po. Il progetto identifica così 7 luoghi, denominati 
“transetti”3, in cui è possibile (ri)saldare l’alleanza tra il sistema ecologico della collina e 
quello urbano del fiume. 

3	 Nel progetto la parola è utilizzata metaforicamente e serve per designare i punti in cui il fiume può/potrà 
essere attraversato e in cui si condenseranno le nuove occasioni di rinnovamento. 

3: Il sistema su cui si appoggia il parco del Valentino ha una duplice vocazione. La prima vocazione è ecologi-
ca - legata alla natura, allo sport e al benessere in generale. Se invece si pensa al sistema della cultura e delle 
residenze reali, la seconda vocazione è culturale, legata al turismo di prossimità. L’elemento interessante è che 
investire su una delle due vocazioni vuole dire anche investire sull’altra giacché le due sono quasi completa-
mente sovrapponibili. Inoltre, l’asta del Po è ricca di aree dismesse e di cui è in discussione la trasformazione: 
legare il loro rinnovamento a quello del fiume aumenterebbe l’efficacia degli interventi.
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I transetti sono stati identificati in relazione al loro potenziale trasformativo legato 
sia alla possibilità di installare nuovi approdi fluviali atti a introdurre una nuova for-
ma di mobilità sostenibile, sia alla presenza di aree urbane in attesa di rigenerazione. 
All’interno dei singoli transetti, interventi di agopuntura urbana, più o meno rilevanti 
e diluibili nel tempo, permettono il potenziamento progressivo di ciascun sito in modo 
bilanciato. L’ innovazione dell’intervento consiste nel frazionare gli interventi sia per 
monitorarne l’efficacia sia per consentire una programmazione economica progressiva e 
compatibile con le esigenze di finanza pubblica. L’obiettivo di questa strategia di svilup-
po, che si compone di una serie d’interventi programmabili nel tempo all’interno di una 
cornice strategica condivisa, è quello di offrire alla Città di Torino un ragionamento che, 
a partire dal potenziamento dell’offerta del parco del Valentino, possa innescare effetti 
domino sull’intero sistema urbano e metropolitano.

Conclusione
I parchi urbani sono luoghi “vivi” [Boschiero 2022]. Questo vuol dire che sono luoghi 
in cui le risorse naturali – composte di terra, cielo, acqua così come di flora e fauna, 
inclusi gli esseri umani – si “alimentano” per mezzo del sistema ecologico di cui fanno 
parte. Aumentare l’intensità ecologica di un parco vuol dire procedere avendo saldi due 
concetti: che il parco è un luogo che vive indipendentemente dalla presenza di esseri 

4: 7 transetti identificati sull’asta del Po. (1) Transetto Moncalieri, area di intervento 500.000 mq; (2) Transetto 
Vallere, 590.000 mq; (3) Transetto Italia 61, 310.000 mq; (4) Transetto Molinette, 189.000 mq; (5) Transetto 
Valentino, 500.000 mq; (6) Transetto Murazzi, 230.000 mq; (7) Transetto Tabacchi, 1.300.000 mq.
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umani; che la modifica dei suoi equilibri corrisponde alla modifica del sistema eco-
logico cui appartiene. Il progetto di rinnovamento di un parco urbano dovrà essere 
concepito come un progetto “aperto”, inclusivo, vale a dire capace di considerare ex ante 
ciò che viene “prima” e “dopo” – ma anche “sopra” e “sotto” – il parco, abbracciando una 
logica di sistema.
In quest’ottica, il progetto per il parco del Valentino ribalta il punto di vista rispetto al 
quale sono stati stanziati i fondi per il suo rinnovamento. Se la logica del finanziamento 
è verticale e “chiusa” sul parco, la logica del progetto è “aperta” e include il sistema di 
cui il parco non è che un tassello. Lo scopo è quello di rinnovare l’alleanza tra il sistema 
del patrimonio culturale e quello del patrimonio naturale e paesaggistico della città, 
interpretando la biodiversità in ambito urbano come un’opportunità per rilanciare il 
ruolo dei parchi urbani cittadini come motore di resilienza, salute, benessere e qualità 
durevoli.
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